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GRAGNANO - Rischia di saltare il consorzio tra i pastifici 
1 . . . . . 

«Strenna» di Patriarca 
agli industriali Moccia 

Il parlamentare de ha venduto per 102 milioni due palazzi (che ne valgono 
800) di proprietà dell'ospedale di cui è presidente - La denuncia dei sindacati 

Franco Patriarca, deputato 
de, giornalista del Mattino e 
presidente del consiglio 
d'amministrazione dell'osce-
dale di Oragnano, ha indoa-
sato 1 panai di Babbo Natale 
e ha fatto un bel regalo di 
700 milioni (lira più. lira 
meno) ai fratelli Moccia, 
commercianti, industriali 
pastai e grandi elettori de
mocristiani. 

La strenna di fine d'anno 11 
parlamentare de l'ha donata 
proprio In quarta di presi
dente dell'ospedale gragnane-

se. Nell'ultimo consiglio 
d'amministrazione inlatti (col 
voto contrarlo del rapore?«m-
tante comunista) è stato deli 
Deiato di cederò ai due fra
telli Moscia per la cifra di 
102 milioni due palazzi di 
p.oprleta de'.rospr'1a!e fhe 
valgono almeno 800 milioni. 

Il <?ros£o sconto è si ito 
motivato dagli amministrato
ri ospeaìlieri con l'« uso so
ciale » che I MocnK far**)>,'a-
ro dei due palazzi. Si tratta 
degli edifici del paiticifio A-
feltra (attualmente gestito 

proprio dai Moccia che pa
gano all'ospedale un fitto an
nuo) e dell'ex pastificio 
Ruocco che è invece stato 
trasformato da tempo in civi
li abitazioni. 

I due Moccia ne hanno 
chiesto l'acquisto per poter 
ristrutturare e ampliare gli 
impianti del pastificio Atei-
tra; a sostegno della loro ri
chiesta avevano anche usato 
l'arma del ricatto del licen
ziamento dei cinquanta di
pendenti. 

L'H dicembre scorso il 

Dal 3 gennaio bigl iett i a 100 e 300 lire 

Metropolitana più cara 
Metropolitana più cara a partire da mer

coledì 3 gennaio. Il biglietto di una corsa 
semplice in seconda classe verrà raddoppiato 
da 50 a 100 lire lungo tutti i tratti tra le sta
zioni di Napoli-Gianturco e Bagnoli. Agnano 
Terme. Costerà invece 300 lire (invece delle 
100 odierne) il biglietto per Pozzuoli-Solfa
tara partendo da qualsiasi stazione compre
sa nel tratto tra Napoli-Gianturco e Bagno
li, Agnano Terme. 

L'aumento delle tariffe è stato motivato 
dalle ferrovie dello stato con la necessità di 
adeguare i prezzi a quelli praticati dalle al
tre aziende ferroviarie e automobilistiche 
napoletane. 

Anche l'ATAN. come 6 noto, aumenterà il 
prezzo sugli autobus da 50 a 100 lire da mar-
tedi 2 gennaio. La decisione, assunta dal con
siglio e dall'amministrazione comunale, ha 
il fine di contribuire al ripiano del defici
tario bilancio dell'azienda tranviaria. L'ATAN 
comunque ha predisposto la diminiram» dal 
costo degli abbonamenti e Tintroduzicne di 

una più ampia gamma di torme di abbina
menti (sono previsti infatti abbonamenti cu
mulativi, riduzioni particolari per lavoratori, 
studenti e pensionati; per questi ultimi in 
particolare, è stato disposto il percorso gra
tuito su tutte le linee urbane, se assistiti col 
m'nimo di pensione). 
L'ATAN, inoltre, garantirà sia dalle prime 
settimane dell'anno nuovo un maggior nu
mero di veicoli per i trosporti in città. L'im
pegno fa parte del piano di riqualificazione 
e potenziamento che l'azienda dei trasporti 
ha me~so a punto proprio negli ultimi mesi 
del 1978. 

L'anno vecchio, comunque, si conclude sen
za aver ancora riordinato in tutta la ragio
ne il sistema delle tariffe. Per esempio le 
numerose aziende, sia pubbliche che private. 
ncn hanno ancora ridotto le tariffe (in par
ticolare per gli abbonamenti) sui tratti ex
traurbani, così come è previsto invece da 
una inequivocabile legge regionale. 

2° Policlinico: di festa si muore 
La stessa scemi si è ripetu

ta due volte, in identich? cir
costanze, a cavallo cioè di 
due giornate /estive: in due 
diverse cliniche universitarie 
del nuovo Policlinico due 
persone — un operaio tren
tenne e una bambina di 10 
anni — muoiono senza che si 
riesca a rintracciare in tem
po utile il medico di guardia. 
Ambedue dovevano essere 
dimessi, secondo le previsioni 
del giorno prima, nercM 
« guariti ». potevano tornare a 
casa — coti avevano detto 
loro — a fare convalescenza. 

Si tratta dei due casi che il 
nostro giornale ha segnalato 
di recente: Lutai Simoniello. 
operaio Alfasud.le cui com
plicazioni postoneratorle ven
gono scambiate per una 

«banale laringite» e che. 
muore senza intervento me
dico nella notte fra domenica 
25 e lunedi 26 novembre; e 
Sonia Uè Napoli, la bumbinn 
di Cosenza che nella clinica 
neurochirurgica il prof. 
D'Andrea aveva dichiarato 
dimissibile, e che entra in 
coma il giorno di Natale, 
muore a Santo Stefano dopo 
che il padre ha cercato per 
due ore. inutilmente, un me
dico. 

Delle due morti si occupa 
la Procura della Repubblica. 
Sconcerta però il silenzio, la 
inspnsibilità dei «vertici » u-
niversitari del Policlinico: 
non è quello di gente che si 
vergogna di quanto è accadu
to — e presumibilmente con
tinua ad accadere, e forse i 
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due casi non sono che la 
punta di un icebcig — ma 
quello di gente che ritiene di 
non dover rendere conto del 
proprio operato all'opinione 
pubblica. E neanche di do
verla in qualche modo rassi
curare, come se r«utenza» 
della grande struttura sanita
ria pubblica fosse qualcosa 
che non ha voce in capitolo. 
clic deve accettare tutto, e 
che non vai la pena dì tran
quillizzare con una ixchi""'" 
interna, un intervento della 
direzione sanitaria, un chia
rimento, una parola di ram
marico per l'accaduto. 
Nella colossale struttura di 

Cappella dei Cangiani non la
vorano solo i « baroni » della 
medicina, nei quali un atteg
giamento del genere è usuale: 
ci sono anche i precari, ali 
amministrativi, il personale 
paramedico, gli assistenti: ca
tegorie che spesso chiedono 
all'opinione pubblica com
prensione, appoggio, solida
rietà per le loro rivendica
zioni su diritti certamente 
giusti. Ma sirebbe uti'e ed 
apprezzatissimo un loro in
tervento più continuo e co
stante anche sulle gravi que
stioni d<>lla salute e della vita 
di tutti. 

consiglio d'amministrazione 
dea ospedale ap^.ova lalie-
nazlone per trattativa privata 
dei due stabili, sorvolando 
sul fatto che per un bene di 
proprietà di un ente publiico 
tqual è appunto l'ospedale) 
sarebbe necessaria un'asta 
pubblica. 11 vincolo giundi-
co-amministativo viene supe
rato sostenendo che sulla de
cisione di alienazione del be
ni c'è l'unanimità delle forze 
politiche e sociali. Il che non 
è vero. Infatti p intuaii sono 
arrivate le smentite. Da un 
lato un documento unitario 
di PCI, PSI e PrfDI di Gia
nna-io che sastengono la i-
nopportunità dell'alienazione, 
e Uallaltro una dettagliata 
denuncia delle organizzazioni 
sindacali (consiglio di zona 
CGIL. CISL, UIL; Filia pro
vinciale <s coordinamento dei 
consigli di fabbrica dei pasti
fici j.-iBVfN sii -su? inviano 
il comitato regionale di con
trol o a bosjiHie .a delibera 
perché apertamente « in 
c.nt.asto con le esigenze 
produttive della città e le e-
Sii-nze occup-i^ionali dei la
voratori ». 

Le preoccupazioni dei par
tili e dei sindacati sono del 
tutto legittime. Cne necessità 
c'era infatti di alienare i due 
palazzi (e poi per una som
ma cosi bassa rispetto al va
lore reale» quando invece era 
possibile stipulare un con
tratto di locazione a lunga 
scadenza (1 sindacati avevano 
prcpooto per 35 anni)? E poi, 
perché ristrutturare solo il 
pastificio Afeitia. quando con 
l'ipotesi — ormai in fase a-
vanzata — del consorzio per 
l'arte bianca è p.'evlsta la 
ri-^li'uttura/.one, e un adegua
to finanziamento, di tutti i 
pastifici gra^nanesi? A Gra-
gnano si ha il timore che 
dietro l'alienazione si na
sconda un'operazione specu
lativa molto più grossa. I 
due palazzi, che sorgono nel
la gin zza principale della cit
tadina, potrebbero facilmente 
e?s?re convertiti in moderni 
appartamenti. Tanti tanti al
tri pastifici hanno subito la 
stessa sorte e lo stesso pa
li' 7zo Ruocco è da tempo abi
tato da numerose famiglie. 

Ma il rischio maggiore è 
che l'alienazione dei due edi
fici comprometta definitiva
mente la realizzazione del 
consorzio. «E' ialso — so
stiene l'esposto denuncia in
viato dai sindacati al comita
to regionale di controllo — 
che lo scopo della vend'ta 
dei beni di proprietà dell'o-
specole ha COTI? funzione li
na ristrutturazione produttiva 
drtrli impianti e il manteni
mento degli attuali livelli oc
cupazionali. 

« La proposta del consorzio 
— cont'nua !P rt""am':'ì — si 
fonda innanzitutto sulla con-
s:de<azione che la ristruttu 
razione dei singoli Impianti 
dei sei Dastifiri di Gmgnano 
non solo sarebbe antiecono
m i a e pc~o produtt'va. ma 
procurerebbe un drastico ri-
dim^ns'onnmrnto de^li attua
li livelli occupazionali ». 

L'affare Patriarca Moccia, 
insomma, non può andare in 
pcrto: spetta c i al comitato 
di controllo di bloccare la 
delibera. 

I. V . 

Denunciata dal PCI in un convegno svoltosi a Lioni 

La politica della Cassa inadeguata 
allo sviluppo delle zone interne 

L'intervento del compagno Abdon Alinovi, della direzione nazionale del partito comunista - Pro
getti per miliardi di lire restano ancora sulla carta - La necessità di una seria programmazione 

AVELLINO — Il convegno 
svoltosi l'altro giorno a Lioni 
sul tema: « La politica d?l 
progetti speciali nello svi
luppo del mezzog.orno » ed 
al quale ha partecipato il 
compagno Abdon Alinovi, del
la direzione nazionale del 
PCI, si è rivelato una inizia
tiva assai riuscita tanto per 
la partecipazione forte e qua
lificata. quanto per i conte
nuti del dibattito sviluppato
si. Dopo una breve introdu
zione del compagno Giuseppe 
Di Iorio, della segreteria 
provinciale del PCI. il con
vegno è andato avanti con 
due relazioni dei compagni 
Nicola Adamo e Isaia Sales. 
con una serie ai interessatili 
interventi (tra ' quali quelli 
del compagno Michele 
D'Ambrosio, segretario pro
vinciale del PCI e di Sena. 
segretario provinciale della 
DC) ed è stato concluso, ap
punto. da un Intervento del 
compagno Alinovi. 

Ci troviamo oggi — ha no
tato Adamo — di fronte ad 
una grave manovra da parte 
dei dirigenti e d?l ministro. 
l'on. De Mita, della Cossa per 
11 Mezzogiorno. Questa ma
novra tende sia a disattende
re i tempi di applicazione 
della legge n. 18 sia allo 
svuotamento dei suoi punti 
politicamente caratterizzanti: 
1) rilancio della programma
zione e controllo democratico 
dell'Intervento pubhlico; 2) 
nuovo quadro di soggetti di 
indirizzo e di governo per 
romoere la ««filosofia» del
l'intervento accentrato. Il 
ministro, in particolare, at
traverso un fortissimo PC-
centram°nto di poteri e tutta 
una serie di decisioni verti-
cistiche, ha rioortato l'inter
vento della Cassa al'a vecchia 
logica dsgll anni '50. cioè al 
puro e semplice intenerito 
per opere pubbliche L'esem
pio d?Ua strsHa Lioni-Avelli-
no, per esemplo, fa testo in 
materia. 

Per quel che riguarda il 
progetto speciale per le zone 
intime. — è stpto notato nel 
corso del dibattito — si è 
ancora all-i direttiva di inrìl-
rlz70 metodologico, trasmesso 
qnn'che sett'mana fa d<»l mi-

a i epam'nfire com» la Cassi 
ha mantenuto g'; imoesni 
nei vari settori per le zone 
interne, si tocc» con ni»no 
cerne ad essa stiano poco a 
cuore le sue esieenze di svi-
lunoo.. Infitti, oer il 1978 e-' 
rano previsti finanziamenti 
n~- \5(P miliard' P H settore 
delle opere pubbliche, m i I 
pmeettl approvati non supe
rano la c'rra di 1114 miliardi 
( m r | al 71 o°r cento); per 1 
prneeUi nromo'ionalì erano 
.et-» ti Kt»n7'«»tÌ 1^0 m'I'nrrli. 
m i ondili "oorovati sono so'o 
pf»r 58 miliardi (pari al 38 
p ' r cento). 

TI dnto «Ii"i sca"^*>'n«o. ln-
f'ne. è pferto *»\ fatto che 
frii f*u-j *»nn m'"^»"di p^vi^tl 
per i progetti n=r le ?nne 'n-
\rrna ynpn rim 0 e*i t"*tÌ S"' ,1 
n«rtfl s°n7a che sii stato 
?nn">"lntp «Icun tvoyt to e-
5P»nHvo. P°r on"1 c-h* ri-
otarda la sola r*»°'one Com-
r»inia v'è d^ r"avj»r" innifre 
rln» ni cnpo f1:c-ion;Hi'!*;» fu
mano accumulatisi, di 2939 
miliardi, mentre le spe^e so

no state di 1659 mliiaroi. Ciò 
significa che ci si trova di 
ironte ad un residuo passivo 
di 1300 miliardi. In liplma 
con ì soldi del progetto spe
ciale si potrebbe andai e su
bito una spesa di 40 miliardi, 
di cui 15 miliardi ripartiti 
tra 1 Alta lrpima (4 mi
liardi t* «78 uuiiuni). t'Aua 
Valle del Sele e dell'Ofanto 
(4 miliardi e mezzo) e la to
na dell'Unta e dell'Arianese 
(5 miliardi e 698 milioni); e 
gli altri 25 miliardi per opere 
che rientrano nella logica 
delle direttive del progetto 
speciale zone interna. 

Questi investimenti — n* 
notato il compagno Alinovi — 
sono stati 11 trutto delle lotte 
delle popolazioni come anche 
un altro succe&ao delle loro 
lotte è il fatto che nel piano 
delle ferrovie pimentato alia 
Camera in ottobre siano pre
visti 17 miliardi per l'animo 
dernamento della Avelli
no-Rocchetta S. Antonio, f̂ r 
rovia che fino a qualche 
tempo tu veniva con-^^iaia 
un ramo secco da tagliare. 

Per quel che riguarda inve
ce l'agricoltura -- come ha 
detto Sales — perché passi 
una politica di nnaòciUi del 
Mezzogiorno e si sviluppi fi
nalmente in maniera moder
na e razionale la sua agricol
tura è necessario che venga 
esercitata una forte autorità 
regionale di programmazione. 
soprattutto nel momento in 
cui bisogna programmare la 
spesa per la legge quadrifo
glio. 

A'ie forre demncn'i-iip — 
ha rilevato ancora Abdon A-
linovi — spelta o^gi, u^p^ rt-
ver vinto la battaglia sul 
principio del non abbandono 
delle zone interne, il compito 
di vincere anche quella (de
cisiva) sui contenuti, cioè su 
un progetto di sviluppo fon
dato sul rilancio ed il poten
ziamento dell'agricoltura e su 
un'organica e razionale poli
tica di creazione di un forte 
tessuto di piccole e medie a-
ziende industriali, legate in
nanzitutto. anche se non e-
sclusivamente. alla trasfor
mazione dei prodotti agricoli. 

Queste oropaste — ha ag
giunto Alinovi — che si in
quadrano nell'ambito dell'im
p a n o meridionalistico del 
PCI. fanno comprendere per
chè rifintipmo una imposta
zione del p'ano Pandolfi. che 
ipo'izzi ancora una volta la 
politica dei « due tempi ». 
rinviando, appunto, ad un 
mitico «secondo tempo» la 
rinascita del Mezzogiorno. Il 
Mezzogiorno non può atten
dere bisogna partire da ora. 
con una politica organica di 
COr>rHin«m?rito dA"',n'"r\v»n*o 
ordinario con quello straordi
nario dicendo coerentemen
te « no » allo sperpere del 
pubblico d maro (come nel 
caso di strade non rispon
denti a finalità produttive o 
dell'ipotesi di traforo del 
Gr^n Sisso n?gli Abruzzi). 

Il compagno Alinovi ha 
concluso Svolgendo precise e 
Tnrvnp

 CTÌVCUP n f"»-»p nitri
che. che. come la DC, vanifi
cano la linea dell'intesa in 
Campania mentre essa in 
momenti di emergenti come 
qiif-ìti è necessaria ed inso
stituibile. 

Gino Anzalone 
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Per la Befana regala 
una cinepresa o un 
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VELOTTO ROMANO 
TROVERAI IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO CON 
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LA PELLICCERIA CANALI 
CONTINUA IN VIA S. BRIGIDA 

LA VENDITA ECCEZIONALE 
dei 1200 capi di PELLICCE PREGIATE modelli 1979 

NEL PRESENTARVI IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO DI: 

VISONI • CASTORI - MARMOTTE 
PERSIANI • OCELOT - VOLPI 

VI RICORDA CHE SI ESEGUONO LAVORI SU MISURA 

E VI AUGURA 

Felice 1979 
PELLICCERIA CANALI 

LA VOSTRA PELLICCERIA 
PREZZO - QUALITÀ' - GARANZIA - SERIETÀ' 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 321733 

ROMA - Via del Tritone 30 angolo via Poli - Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

BOMBONIERE LUNA DI CONFETTI 
presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità delle migliori fabbriche nazionali ed estere 

ed augura BUON ANNO a tutta la clientela 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

per non comprare le apparenze 
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ESCLUSIVA NAPOLI E PROVINCIA 

"AUTOSALONE ITALIA" 

Napoli 
SEZ. CAMPING: Piazzate Tecchio 
(mostra doltrwnare) IW: 632089 
UFF VENDITE: Piizm G.ffArmunzio 57 
JU. 624431- 634920 
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